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XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
ANNO C – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Orlandini Gina; defunti fam. Archenti-
Codazzi; Sassi Alfredo, Lonelli Umberto; Illari Franco) 
S. Messa a Canali 

1. LUNEDÌ – S. Egidio 
18.30 
18.30 

S. Rosario Quartiere via Pascal – spazio giochi 
S. Messa al Sacro Cuore 

2 MARTEDÌ – S. Antonino 
19.00 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

3 MERCOLEDI – S. Gregorio Magno, papa e dottore  
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

4 GIOVEDÌ – S. Rosalia 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Mario, Luciano, Romano, Luisa, Vanna) 

5 VENERDÌ – Teresa di Calcutta 
09.00 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Eliana; Matilde Casini in Barilli nell’ottava) 

6 SABATO – S. Zaccaria 
10.30 
15.30 
19.00 

S. Battesimo di Pietro Faedo e di Emma Baisi Carretti 
Matrimonio di Marco Aldrovandi e Sara Piccinini 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Teresa) 

7 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
10.00 
10.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando, Enrico, 
Pietro e Maria) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 31 Agosto 2025 
 

LA SCUOLA “SANT’AMBROGIO” DI RIVALTA OGGI 
Chi entra nella scuola dell’Infanzia S. Ambrogio in questi giorni di vacanza, senza la presenza 
dei bambini che potrebbero attirare l’attenzione, può meglio rendersi conto di essere dentro 
ad una struttura luminosa ,ridente, curata nei minimi particolari, sicura in ogni luogo e negli 
arredi, comoda e ricca di angoli accoglienti e attrezzati che stimolano la curiosità e il desiderio 
di partecipazione dei bambini che lì possono trovare modo di esprimere la loro fantasia , 
giocare e muoversi in libertà. La scuola continua, come nel recente passato, ad avere una 
popolazione scolastica ragguardevole, con quattro sezioni e una sezione “Primavera”, nata in 
questi ultimi anni, con sempre una lista d’attesa per le tante richieste di iscrizioni, pur con 
l’attuale calo demografico. Nel tempo la scuola è stata allargata e ammodernata, sia dentro 
che fuori di nuovi elementi e spazi, curata e mantenuta sicura e funzionante da tanti volontari 
che con continuità si sono avvicendati per rispondere ai bisogni, e sono tanti, della scuola, 
dalla segreteria, alla mensa, alla cura del parco, alle varie manutenzioni, compresa la consegna a casa dei bambini con il pulmino. Ora non ci sono più le 
suore, tutte le insegnanti sono laiche, assunte regolarmente: un personale competente, aggiornato secondo le recenti disposizioni che l’associazione che 
tutela le scuole paritarie, la Fism, richiede e trasmette. A queste insegnanti va dedicato un plauso particolare, perché , nonostante la felicità della 
struttura e l’impegno di tanti a mantenerla “al top” il più possibile, sono loro , le insegnanti , guidate dalla loro  direttrice Monica Crovegli,  presente qui da 
circa 40 anni, ad essere il cuore di questa scuola; esse dentro le loro aule, nelle uscite formative, negli eventi festosi , nei laboratori, guidano i bimbi a 
conoscere la realtà, ad affascinarli con conoscenze e tecniche che essi possono sperimentate ; insegnano loro a imparare a vivere , a giocare insieme, 
continuando a dare un’impronta cristiana e un’educazione corretta alla loro formazione: gli elaborati dei bambini appesi e in mostra nelle varie aule 
testimoniano un lavoro spontaneo, vivace e approfondito prodotto attraverso tante belle esperienze e ciò si evince anche dalle documentazioni di fine anno, 
preziosi e bellissimi libretti  che le raccolgono. I genitori con i quali le insegnanti intrattengono continui rapporti di collaborazione e confronto, anche attraverso 
il lavoro svolto dai loro figli, possono rendersi conto di avere in questa scuola un solido e sereno riferimento educativo. 

Bazzani Anna Maria  
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AVVISI 
QUESTUA del 24 agosto 2025: € 226,00 
CENTRO DI ASCOLTO: si cerca una lavatrice 
in buono stato; per info chiamare Daniela:  
348 656 8343 
PIETRE VIVE in visita a Rimini all’incontro 
delle comunità Papa Giovanni XXIII dal 1 al 
4 settembre 
SABATO 6 SETTEMBRE ore 10.30: 
Battesimo di Pietro Faedo e di Emma Baisi 
Carretti 
SABATO 6 SETTEMBRE ore 15.30: 
Matrimonio di Sara Piccinini e Marco 
Aldrovandi 
ALTARI FIORITI in GHIARA anche questo 
anno continua l’iniziativa a cui partecipa 
anche la comunità di Rivalta. Gli altari 
saranno visitabili da venerdì 5 pomeriggio a 
lunedì 8 settembre 
LUNEDÌ 8 SETTEMBRE in Ghiara ore 11.00 
Solenne Celebrazione presieduta dal 
Vescovo Giacomo 

   

Gesù spiazzava i benpensanti: era un rabbi che amava i banchetti, 
gli piaceva stare a tavola al punto di essere chiamato «mangione e 
beone, amico dei peccatori» (Luca 7, 34); ha fatto del pane e del vino i 
simboli eterni di un Dio che fa vivere, del mangiare insieme 
un’immagine felice e vitale del mondo nuovo.  

Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi 
posti. I farisei: così devoti, così ascetici all’apparenza, e dentro divorati 
dall’ambizione. Gesù li contesta, citando un passo famoso, tratto dalla 
antica saggezza di Israele: «Non darti arie davanti al re e non metterti 
al posto dei grandi, perché è meglio sentirsi dire “Sali quassù”, piuttosto 
che essere umiliato davanti a uno più importante» (Proverbi 25, 7). 

Diceva: Quando sei invitato, va a metterti all’ultimo posto, ma non 
per umiltà o per modestia, bensì per amore: mi metto dopo di te perché 
voglio che tu sia servito prima e meglio. L’ultimo posto non è 
un’umiliazione, è il posto di Dio, che «comincia sempre dagli ultimi della 
fila» (don Orione); il posto di quelli che vogliono assomigliare a Gesù, 
venuto per servire e non per essere servito. 

Gesù reagisce alla eterna corsa ai primi posti opponendo «a questi 
segni del potere il potere dei segni». Una espressione di don Tonino Bello 
che illustra la strategia del Maestro: Vai all’ultimo posto, non per un 
senso di indegnità o di svalutazione di te, ma per segno d’amore e di 
creatività. Perché gesti così generano un capovolgimento, un’inversione 
di rotta nella nostra storia, aprono il sentiero per un tutt’altro modo di 
abitare la terra. 

Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una 
cena, non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i 
ricchi vicini». Perché poi loro ti inviteranno a loro volta, e questi sono i 
legami che tengono insieme un mondo immobile e conservatore, che si 
illude di mantenere se stesso, in un illusorio equilibrio del dare e 
dell’avere. 

Tu invece fa come il Signore, che ama per primo, ama in perdita, 
ama senza contraccambio, ama senza contare e senza condizioni: 
Quando offri una cena invita poveri, storpi, zoppi, ciechi. Accogli quelli 
che nessuno accoglie, dona a quelli che non ti possono restituire niente. 
E sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Che strano: sembrano 
quattro categorie di persone infelici, eppure nascondono il segreto della 
felicità. Sarai beato, troverai la gioia. La troverai, l’hai trovata ogni 
volta che hai fatto le cose non per interesse, ma per generosità. 

L’uomo per star bene deve dare. È la legge della vita. Perciò anche 
legge di Dio Sarai beato, è il segreto delle beatitudini: Dio regala gioia 
a chi produce amore.  

     
ERMES RONCHI, agosto, 2016 

 

 



  
 

 

LE SUORE FRANCESCANE DI PALAGANO 
Molte opere per il bene comune spesso sono sorte dal nulla grazie al concorso di diversi 
accadimenti e di persone disponibili le cui azioni sono confluite tutte insieme a realizzare un 
progetto unitario, in una sinergia tale di intenti che sembrerebbe quasi guidata da una mano 
superiore. Così è avvenuto per l’asilo parrocchiale di Rivalta, per cui, se si volesse stendere una 
mappa delle risorse che l’hanno creato e sostenuto nei suoi primi anni, oltre la determinazione 
di don Aldo, il Comitato di Gestione, i genitori, i volontari e altro, si può dire che le suore sono 
state le colonne portanti che per tanti anni lo hanno tenuto in piedi con il loro servizio gratuito 
e con spirito di vera carità cristiana. 
Le suore, che dono prezioso per Rivalta!!! Sono state figure importantissime per i bambini 
che si rivolgevano a loro con fiducia e sicurezza, come se fossero mamme, perché li curavano, 
li ascoltavano, li conoscevano, e questa vicinanza dolce e autorevole insieme, non si esprimeva 

solo nelle aule della scuola materna, ma si prolungava poi anche quando quei 
bimbi, divenuti più grandi, passavano ad altra scuola e le suore li ritrovavano 
nel catechismo, nei campeggi estivi, nel doposcuola, nelle feste. Quanti 
ragazzi e ragazze ricordano le suore con affetto e con uno sguardo di 
riconoscenza che è per la vita, perché tale rapporto rimane, segno di un 
aspetto forte di un’umanità buona che porta speranza, soprattutto oggi, perché 
fondata sull’amore verso Dio e verso il prossimo. Sempre pronte a rispondere 
ad ogni necessità, ognuna di loro metteva in campo con generosità i propri 
doni e competenze; esse hanno operato nella scuola materna parrocchiale 
seguendo linee pedagogiche autorevoli, prima quelle agazziane, poi quelle 
degli Orientamenti Nazionali, applicandone metodi e contenuti attraverso 
aggiornamenti continui e strumenti sempre innovativi, aperte a collaborare con 
le insegnanti laiche e con loro a intrattenere rapporti sereni e costruttivi con i 
genitori. Molti di quei bimbi sono ora i genitori che portano i loro bimbi in questo 
asilo e con rinnovata fiducia danno in mano i loro figli alle insegnanti laiche 
che hanno raccolto lo spirito educativo che le suore nel tempo hanno seminato 
e, nel varcare quell’atrio, essi, talvolta forse, rivivono ancora con piacere 
l’allegria e la bellezza di quegli anni trascorsi da piccoli con le loro suore. 

UN AFFIDAMENTO SICURO: DON LUIGI GIANSOLDATI 
Di certo lo aveva già conosciuto in Diocesi, ma don Aldo, giunto oltre la soglia 
degli 80 anni e sapendo di dover obbedire e lasciare ad altro sacerdote la 
sua parrocchia, prima del nuovo insediamento ha voluto conoscere meglio il 
prete che lo avrebbe sostituito e a cui lasciava la sua famiglia, la parrocchia. 
Fu un incontro significativo, quasi un passaggio di testimone: don Aldo portò 
Don Luigi a visitare ogni angolo della parrocchia, compreso l’asilo a cui egli 
teneva tanto e forse già quel giorno intuì in quel prete montanaro la voglia di 
mettersi in gioco poiché mostrava un’attenzione vivace e insieme 
rassicurante verso i bambini, i parrocchiani incontrati, insomma una persona 
forse rassicurante anche per lui stesso, poiché da questo incontro egli uscì 
più tranquillo. E dopo pochi giorni, improvvisamente, Don Aldo ci lasciò. 
Don Luigi a piene mani prese le redini della parrocchia e dell’asilo in 
particolare, di cui fanno fede la partecipazione alle varie iniziative, 
manifestazioni e feste dei bambini, le numerose richieste di contributi da lui 
firmate a enti, banche e fondazioni per tenerlo in vita e, precisa e puntuale, è 
stata la gestione da lui curata nel rapporto con Comune, Fism, Regione e 
Direzioni Didattiche. 
Sempre positivo e cordiale nel rapportarsi con le varie insegnanti della 
scuola, ad esse si rivolgeva con fiducia nelle loro competenze ed è stato 
valido sostegno nelle decisioni e nelle azioni da intraprendere, sempre per il 
bene di quelli che erano diventati anche per lui “i suoi bambini”.  
Grazie per lo sforzo operoso a noi profuso in modo instancabile! 
 

 

BEATA VERGINE DELLA GHIARA-IL DIPINTO RITROVATO 
IN MOSTRA PRESSO LA NOSTRA CHIESA DI RIVALTA 
DURANTE RIVALTA IN FESTA È PRESENTE UN DIPINTO, olio 
su tela, del XVI secolo, ritrovato in maniera fortunosa a Roma 
proveniente da un dimora patrizia modenese. 
È stato sottoposto ad un attento restauro da parte di Chiara Davoli, 
motivato dall'alta qualità del dipinto. 
La tipologia è quella classica "in solitaria" derivante dal prototipo 
Orsi-Bertone e dalle incisioni che subito dopo il miracolo del 29 
aprile del 1596 circolavano a disposizione dei pellegrini e di cui fu 
interprete attento Ippolito Scarsella detto lo Scarsellino. L’autore 
del dipinto è ignoto, probabilmente di area emiliana. 
 
 

DOMENICA 7 SETTEMBRE ALLE 17.00 IN CHIESA SARÀ PRESENTE LA 
RESTAURATRICE PER UN BREVE INTERVENTO SUL RESTAURO 

1945 – RICOMINCIARE DAI BAMBINI:  
DON ALDO E L’ASILO PARROCCHIALE 

Come avviene di solito quando si ricorre un anniversario 
importante, si va a ritroso, evidenziando le origini per poi 
intraprendere un cammino ordinato fino ai giorni nostri: così è stato 
il nostro intendimento principale nella sistemazione dei  documenti 
e delle immagini, ma va detto che, a lato di tale riordino, molto 
spesso la nostra attenzione si è soffermata a dare spazio a 
emozioni e sorprese nello scoprire come nel tempo (80 anni non 
sono pochi) sia stato possibile per Rivalta, con grandi sacrifici e 
partecipazione di tanti, aver avuto nell’asilo parrocchiale un così 
grande Bene per tanta gente. 
Pioniere e regista di tutto questo è stato un giovane e coraggioso 
prete, don Aldo Radighieri: pioniere come colui che sente di 
dovere essere guida a una nuova rinascita, dopo gli anni bui della 
guerra, nel 1945; pioniere nel vedere nei bambini la speranza di 
un mondo nuovo, liberi dall’odio e aperti a ricevere il meglio 
che fosse possibile! Ed Egli, don Aldo, lo ha fatto, pensando ad 
una struttura funzionante e ad un’educazione ad alto livello 
pedagogico, sociale e cristiana: un progetto a quei tempo 
impossibile, ma aveva in mano una grande regia, la fede, e un 
pensiero che sapeva andare lontano, anche nell’avere intuito che il 
suo stesso desiderio di rinascita era insito in tanti rivaltesi che, usciti 
dalla guerra, ricchi e poveri che fossero, con le loro donazioni hanno 
voluto questo asilo: commovente il numerosissimo elenco delle 
donazioni dei rivaltesi prima e dopo l’inaugurazione della 
nuova scuola avvenuta nel 1969!!!! 
Ancora è da dire che Don Aldo ha saputo avvalersi dell’aiuto di 
persone di buona volontà, anche di partiti politici diversi, 
costituite in un Comitato, che fin dall’inizio hanno operato con lui 
nella gestione dell’asilo e che hanno pure contribuito a rispondere 
a necessità varie, compreso il pagamento di alcune rette. Ma per 
80 anni l’asilo è andato avanti: la Provvidenza esiste!!!!  
In questo arco di tempo, pur restando presente qualche 
preoccupazione finanziaria, intorno a questo “magico” asilo, i 
bambini di Rivalta hanno vissuto in un ambiente gioioso, salubre, a 
loro misura, in aule spaziose, un parchetto attrezzato, un’ottima 
mensa interna, spazi grandi per giocare e stare bene tutti insieme! 
E lì, in mezzo a loro, l’alta figura di don Aldo campeggiava 
sorridente e soddisfatto, proprio come si può sentire un papà 
quando sa che ha reso felici i suoi figli.  

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (Sap 9, 13-18) 
Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi 
e incerte le nostre riflessioni, 
perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima 
e la tenda d’argilla opprime una mente piena di 
preoccupazioni. 
A stento immaginiamo le cose della terra, 
scopriamo con fatica quelle a portata di mano; 
ma chi ha investigato le cose del cielo? 
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, 
se tu non gli avessi dato la sapienza 
e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; 
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito 
e furono salvati per mezzo della sapienza». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 89) 
Ritornello: SIGNORE, SEI STATO PER NOI UN 
RIFUGIO DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE 
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. R. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. R. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! R. 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. R. 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA A FILEMONE (Fm 1, 9-10.12-17) 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e 
ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, 
figlio mio, che ho generato nelle catene. Te lo rimando, lui 
che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto 
tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto 
fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia 
forzato, ma volontario. 
Per questo forse è stato separato da te per un momento: 
perché tu lo riavessi per sempre; non più però come 
schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, 
in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo 
sia come fratello nel Signore. Se dunque tu mi consideri 
amico, accoglilo come me stesso. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Sal 118, 135) 
Alleluia, alleluia! Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo 
servo e insegnami i tuoi decreti. Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (14, 25-33) 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si 
voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di 
quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le 
sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio 
discepolo. 
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, 
non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a 
termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in 
grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a 
deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è 
stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non 
siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila  
uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è 
ancora lontano, gli manda dei 
messaggeri per chiedere pace.  
Così chiunque di voi non rinuncia a 
tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo». 
Parola del Signore 
 
 

 7 SETTEMBRE – XXIII DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


